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TORINO, 18 MARZO 1874. 
NA 

ITALIA 

Ivrea. — CI srivono: 

Ml tcatto (notto-refetto, cav. Amedeo Che. 
valloy, venne traslocato A La notizia 
di uti ind decreto riuscì penosissima: 

Chovallay ora tn ottimo fanzionario, Cox- 
giliava i doveri del su0 utfsio/ com gl'interessi 
Ai totti, Sapera amministrare con intelligenza 
6 col amore, Aveva reso al nostro circondario 
importatissimi servigi. 

Tl wai vezzo di con 
aule quando hagho, bets stu 


persone riesse peruiciono alla niacobina guver= 
nativa, 

















a queta considerazione: fa. dalla 
nola Giant sottoposta si Guvernp, al quale 
chiese il mantenimento in Ivrea dell'amatis 
simo e tanto stimato Chevallay. 

Na 10 la liberano della vostra Giunto 
poteva essere mia splendida e gradito dimo- 
Reloiono fi suddetto isttto, Sx vi era ra: 
SMod coder Che Jutass torero Î mini 
ELONA fatto: e quindi peasanio, alla no 
SEL A testininto al Ohevaliny che noi 
SEftiumo per lai piva gratitutiuo 6 inlta cen 
OO DEL l'adperaumio parehs avesse 
dI STZIONI cui atctaco. dimostrazioni di 
sli arr 

vm del cicondaito 0 la maggitr 
aC dI sari preso re gilluvi. copla dl dele 
razioni, nelle quali sì esprimeva l'alta stima) 

DEA Dita cho bi evera per ub'cot de: 
RROI azio col at PACie. fille di 
SEO ont doll cltiadintaza, © ali 
del circondario e il consigliera provinciale gli 
ARA OIOt tegiioao DIpia useora un crt 
Banchetto, così quando îl Chevallay partà, ogni 
Hana Al pesi lo accompagno nl calo 
Fandogli un vale di tutto chore: 

Pichi fnpnari vuo acotparrarii lato 
Vaffetto degli sinministravi come lo Chevallay, 

È bene Deviito che dl vendo public a dl 
mostrazione ‘gli fa resa, e Cento sappia 
Cic tVos lividi 1 suo muro soltopreteto; 



































ATTI UFFICIALI 


La Gacretta Ufficiale del 10' marzo 1o0s; 
1. Un regio decreto (a.188), dol 59 
fabbraio 1874, che dà esecuzione alla Couven- 
zione fra I'dIia © la Stiszera, firmata a Ber: 
Da il 38 dicambre 1879, intesa a regolare la 
congiunzione delle reti ferroviarie italinna € 
Svizzera ella frontiera dal lato di Chinsso a di 
Pino o lo stAWitiaento di mazioni internazio: 
mali nelle Ircalità di Obiasso e di Luino. 

2, Un regio decreto (1. DCOCUNI 
paris suppl), Ul 27 febbraio, cha modifica il 
trgilamonto drgsalco della Case di risparmio 
di Torino, 

4. Disposizioni nel personale dell'am: 
ministrazione carceraria, 























CRONACA CITTADIN 


< Società degli ingegneri e de- 
gli induatriati. — Questi nera alle 6 
Adnunuza straondiaaria, col soguieuto ordine 
del giorno: 

1 Votosi 





Jo per l'ammessiona. di movi 





, Sento delle comunioszioni del cav. 

Pecco di nti. ircwotrici relativi alla. Dora 
Riparia; 

8, Dettnta della memoria dei signori fra: 

ma nuoro sistema 

di condotta d'rcqua ad uso di forza motrice, 

all'oggetto di vaccaglicre. e comsortare nelle 

ore di riposo delle mmcehine,, Daequa dei 

canali destinati al servizio dei motori idra: 
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Le esercitazioni musicali 
all'Accademia. filarmonica. 


Domenica, 8 marzo, vi fu la quinta e- 
sercitazione musicale all'Accademia filar- 
monica. 

La folla accorsa, i battimani che se 
guirono ad ogni pezzo e ne applandirono 
così la ecelta come la esenzione, il gran 
deno che se ne. dice in una città e fra 
mna società pooo tenera del nuovo dimo- 
strano quanto la nascente istituzione! 
provveda ad un bisogno ed appaghi un 
Geniderio universale. 

L'Accademia filarmonica di Torino che 
por oleganza è sempre la prima delle 
sonsorello Scoletà italiano, s'era da pa-| 
rocchi anni chiusa in re medesima così 
du farla temere moribonda. Due. veglie! 
danzanti ogni carnovale, un ballo ogni 
tre o quattro anni,, ecco i noli segni di 
vita con i quali tentasso di ricordarsi ad 
nn pubblico che l'aveva quasi affatto di- 
menticata, 

Arrivaya a Torlno no forestler 








e vol 














Tuna, sone Fresai d'Apnociazione, 
rai Sto 

no 2 Iaghiltera, ely, Soana 0 oetomalo 

= = Gean e it 3 








Lavoro 
di Conti consuntivi del bieunio: 1872:1878, 


‘ Musco Industriale italiano. 
— Questa sera, alle (ore 8/112, il prof. Do; 
fienlco estar, contiamano il’ suo corso di 
‘Reometria descrittiva mpplicata allo arti e me: 
Hei date dl sini pie, delle sn 
terdoto di rivufazione © dello aviltpho nppros 
Ficinto delle superticio medie, i 0 


‘© Circolo filologico di Torino, 
via Mercanti, n.16. 

Domenica: prossima, 15/corr.; allo ore 2112! 
ponieridiazie, il sig. prof. cav. Inigi D'Ancona 
terrà nelle tale) del. Circolo. una conferenza 
tratto 1 seguouta argomento: Creazione € 

L'ingresso è libero anche alle persone e- 
stro al Circolo. 


“a Nocletà, ginnastica. — La Com: 
undezione l'amufinsteazione bu determinato che 
la lezioni giunanticle da impartirai agli allievi 
(el igiatiasi, scuvle testiiolie, licei ed Istituto 
industriale n professionale abbiano priucipio li 
155 ore, mese. 

Ta iscrizioni degli allievi per la scuola gra 
tulta avranno luogo noi, giorai di mercoledi 
‘e’domenica, dalle are 5 alle 6 pom,, a partire 
dal 19 mute) e fio a tutto il detto mese. 

Si neverte inoltra che.a priucipiare da gio: 
vali, 19 core., le. lezioni déi soci ntulti a- 
vranio luogo dalle ore 7 alle 8.11 ant. 


Comitato femminile della So- 
‘nel nazionale italiana di soccorso di feriti 
nelle patrie guerre, — Nell'aduinara gene: 
ale (lel Comitato, che si teone. nel. giorno 8 
(el corrente nel! palazzo dell'Università, n, 19, 
pretio avviso pubblicato sui giornali, ed invito 
‘a domicilio a cadano dei doci, non ‘essendosi 
tmgginuto il numero legale prescritto dall’ar. 
colo 18 dello atatuto , 
Si notifica. 
che la seconda aduuanza avrà luogo domenica 
1% Garvanto, alle ore 2 119 pom. nello stesso 
Îlecale e col' medetim il giorno. Le 
deliborasioni, ‘n seconda dell'articolo. suaceen- 
noto, saranno valido, qualanguo ‘sia il unmero 
[dci soci effettivi. Cho ei troveranno presenti. 
Ta direzione, 


< La Fratellanza. — Società di nu-| 


tuo 2occorso fra ati pubblici. o privati. 
= Il Consiglio dl rappresentanza di dotta So: 



















































recchi eserseuti di questa città per sommi 
atravza di generi alimentari ai soci e loro 
fatuiglie ,, ‘a prezzi considerevolmento ridotti, 
'auesti sono avvertiti che Je condizioni voluta 
per. usufruire di tali vantaggi, sono visibili 
presso la sedo dolla Scuietà” dallo oro 7 alle 
10 dl clascana sera. 


1 Soclet6 francaise de bienfai. 
— L'assenibiés gessralo almuello de 
‘lo Turin nura Îiou lo dimanche 15 
twara prochaia au fuer du théitro Si 
de la:Zeota, è deux heures précises 
Tous .le Fragala résidunt. ou. de passage è 
urit sout iuvives A.y assiter. 


‘Società del carrozzni e sellat. 
TI soci sono convocati iu Adunanza generale 
or domenico, 15 marzo corrente, allo ore 2 
tiomerifiane, nel solito localo delle sedute, per 
nÌ Soadicontò amminiatrativo dell'anno 1878. 


“ Grande lotteria di oggetti. —| 
La Cumuisivtio fa noto che il'giorno 29 cor- 
rotte sl farà l'apertura. dell'esposizione degli 
oggetti deatinati ja premio per questa. lozte: 

x totale beneficio della Cassa degli ope: 
rad inabili at lavoro presso l'Asociuzione ge- 
'heiale degli operai di Torino, 

Il primo premio La il: valore reale’ di lire 
‘duemila; Prezzo dei! biglietti una dira ca- 
uno, 

Con altro avviso si iulicheranno lo oretin 
[eni l'esponiziono starà ayerta in ogui giorno. 

Intauto nella. segreteria del palazzo Cari- 

‘ove avrà inogo l'esposizione, e dalle 
siguoro Patrono wi contiauauo, a rice. 
































'oeronvate alla: cortesia del ‘sooì Il per: 
messo. di condilo nd ammirare quelle 
‘aplondiao sale, decoro della nostra città, 
‘a giunto al gran salone — gli dicevato : 
‘Qui una volta, ni bei tempi della Corte 
le della eleganza, si davano concerti, che 
‘erano all'atto musicale ciò che le ripreso 
(del Turlufe al Uétitro francais sono al- 
l'arto drammatica; quisî radanava quanto 
(era in Torino di eletto, di studioso e di 
(colto, © si riandavano religiosamento le 
opere dei grandi maestri, così bene in- 
tonato con questa ricolezza artistica di 
dorature e di specchi. 

E la coronî-delle glorie passate faceva 
più tristo il pigro ailenzio dell'oggì. Si 
entiva che quella lira dorata che. cam- 
poggia sulla pareta ju fondo al salone, 





stesso della Società , povoro ricordo di 
lspleadori svaniti, suonava ora come un 


filarmonica si svegliò ed inteso a gio- 





fietà, avendo futto regolare contatto cca pa | 


(continuo rimprovero o peggio: come una| Che vi si 
[pretesa impotente. Quest'anno l'Accademia |sica pura senza preoccupazioni dramma- 





A_PIEMON 


‘Solfl 





Te 








Îl preso delle Amocino 





Uiel, per impiegarta ufilmente nelle ore di) vero eli oggetti generosamente oierti per la 


meaetima 
Ta Commissione. 

‘7 Carnovale di Torino 1874, — 
Ditimo doltettino 

Gianduja XII presenta {1 fnzle” rendiconto 
della sua gestione; riugrazia avcora uin volta 
È vivazionte tutte le, persono che lb aluitarczo 
‘id ottenato cho In Fiora e le feste riuasissoro; 
talgrado il cattivo tempo, d 
vabtaggio alla cità. nostre; 
Specialissima parola d'elogio.aî sizori arin: 
ponenti IL. Consiglio d'amministrazione della 
Società, dazio-contnmo monché a quegli eser- 
Geuti che volenterosi si tnirono por attendere 
all'incressioso e dellcato compito di racco. 
flicro le oblazioni ili loro collegi 

Entrata. 

Da $. dI, il Ra L. 9,000» 

Da 8. A; R. fi Duca d'Avata n 9/00 n 

Da S, A; R: il Principe di Ca- 
riguanio wo 900 # 


























Da 8. AR. la Dochessa di 

[Geuova, n 900» 
Da S. A. R. il Duea di Go 

nova #20.» 
Manicipio di Torino » 20,000, »| 
Società ferroviaria Alta Italia in 9/009 n 
Deputazione provinciale 1/00»! 
Soctetà italiana Gar mo Mj000 n 

Esercenti. 














Totale L. 55,600 n 





Uscita, 

AddobUi el apparecchi d'iltiminazione della! 

via Po; Piazza Castello è Pissza 

Vittorio, D: 16,000 "n 
‘Alla Società: Ttalinna per gar 
ivato # 1870» 

‘Alla Società Consumatori gar 

‘consumato n (91820) 
‘Spese spaciali alla Fiera'e ban- 

‘ehi enologioi n 746 50 
Concorso all'asta. alimentaria 

(17), alla fiera bestiame, al banco 

(di Bonaticenza eda pubblici spet 

tacoli n 9,697» 
‘Bandiera d'onore, premi in da- 

‘naro 0 premi enologici n 
Alasiche n 11048 

Gurri, costumi, finimenti e po. 

atiglicul n 18,0 
Grotta di Valcano in. Piazza 

Vittirio. (fuochi. d'artifizio) 

fiammata del camovale # 8,160» 
‘Statapati è pubblicazioni n BIL a 

Personale e servizi guardie fuoco n 1,506 50] 

Spese di posta; telegrafo e ini- 

nate d'ulficio n 59) n 
"Atelimento | riscaldamento; 

laminazione, ceo, dei. corpi di 

[guardia, locali nel' foro boario e 

Îocali nel palazzo Carignano. n 688.» 
‘Sjaulimeto ssbbia, ripristina= 

‘meuto selciati e nettamento) del 
l) pubblico, » 1,919 /85 

Folnto in cassa. no "Gba 80 





CA 














Totalo L. 55,699 00 


©) Qucsta Gomma si compose. di L, KO 0: 
Blazioie dei signori fratelli Porriu e di L, 10 
del siguor Giordaniuo Giuseppo. Dutti ‘gli a! 
tri pristinai ai sono limitati n godere) 


(£*) Ilwig. Cirio intraprenditore dell'asta n- 


I 











contributo vi associa alle esercitazioni e 
vi dà il diritto di entrare da padrone in 
quel recinto fatato, e di ascoltare 1a mi. 
glior musica eseguita da una dello mi- 
‘gliori orchestre. 


enorcitazioni dell'Accademia assumono la 
importanza di un vero avvenimento, iu 
perosché abolita la Cappella regia, man- 
cava in Torino un centro a cul conver- 
gore; una mira n cui tendero ed uns 
'apocio di tempio consacrato all’aite nella 
suw espressiono assoluta. I tentativi par. 
ziali, i concerti'avventizii possono riu: 
‘aciro riescono talora belli 6 giovevoli 
‘esperimenti, ma non bastano a costituire 
‘quello che si chiamò, ambiente artistico, 
[come non basta 4 contituirlo il teatro, 








‘diveniva oramai una ironia e che il nome |nel quale sono troppi gli accessorii ‘ché 


‘orreggono, divergono ed in complesso 
‘distarbano il giudizio, 
ua luogo destinato alla mu- 





tiche, tecniche, coreografiche o finanzi 





'varsi del lungo intervallo di sonno senza|rie; che questo Inogo sia degno della di- 
‘del quale più difioilmente si sarebbero|vinità che vi si adora, che. convengano 
potuti rendere nccessibili a tutti i nuovi|in eso dello belle ed eleganti devoto ed 
concerti. Essa scese dal proprio seggio di|una folla compatta di nocoliti, è cosa 


regina invitanto e si feco popolare come|che torna a grando onore della nostra) 
l'arto da oni s'iutitola, Un leggiorisaimo città. 





Ta Absiiaiani ni ricevono 


cia cOn alandati postali fat 
soc Stalo alle Ditaioni Postali noe 


‘seleibilasimno | getti i'arto antichi e moder 
‘@ tribute una| iI 





la Tipografia ©. FAVALE © CONF 





tal 
prede nkeaiol dere) 








o antiipato. 








limontatia aveva. promesso un tanto per ceuto 
sugli utili che no nrrebbe ricavato, Quantun- 
‘que il vaitivo teispo, gli, ahbia artecato: ine 
vece dinni non liovi egli tnttavia_ con gene. 
toso pensiero ha mandato L. 500 ele. Giun: 
rloja ‘testina al Ricorero di ‘mendicità 
Gianduja XII. 


© Agli amatori di belle arti. — 
Nel locale. dell'Esposizione. permanento dog: 

vin Roma, 39; 
int terrezo, atauno eeposti! in vendita al 
Gui proziosi dipiati originali, e fra questi dr 
‘grande quadro del. Tintoretto, tre del cava: 
Îliere Beaumont ed ano del coate'di Benevello, 
1 siguori pittori © dilettanti di delle arti 
potranno ammiraro )n bellezza di questi 
Hinti dallo 10 ant. alle 4 pom. iù ogni giorno 
nou festivo, Eotrata libera, 


Palazzo Madama, — Saranno prot. 
Simnmiente incominciati i Lavori alla: torre sud. 
qvnat del palazzo Midama per adattarlo nd 
Osservatorio spettrossopito, 

La apeie relative sono sosténte iu cnmcorso 
tra il Governo, la Provincia e la Città. 























Hale a 8 pugine di grate (orme 
Hnlina, Gati meri Vatttatara 
Won, corrisre, tetra, romata italiane; 
Sclarado; eco, otte a nin. risata mi ni 
rovaci Dante, d'iianria 6 sul'avantanento 


























Gioletà conimimatori gaz n 2/00. [delle eten 
Socio dazio consumo appaltato © 4/000/ n° tit o por urina e provioeta: on 
Trattori, albergatori n 9/7%4 50 lano Li 6. stotgtro 0 Udo di Dite: 
quit 1842 60 (ziono, via 5, Maasimo, di: 
GI " F9L »| <« Iitografia, — Ilsig, Camillo Doyen, 
LI oi A od nu tetopo  distiuto artista e solerte 
Sion + 7I8 go|induitriale, lin pubblicato un. notorole senno 
Reni "dba Go|sulla litografia, © iu apposita nota promette 
AGI, 7455 20! ruubicaro tra qualche tese a trattato co: 
Recoeot latituti ni crei pleto, che sia iasieme la ntoria della litogeatia 
ty Eat ao iis, Sd ud mene pratico del Utegrafo, 
rid è privati "5,008 50| « Cartoline postali. — L'esperienza 
Posti ulla Fiera " G654 nai ‘questi drimi meal ba dimostrato cho iti 


dioìi da taluni concepiti per l'introduzione 
delle cartoline postali una avevano foudamen- 
to. Difatti il vumero elle lettere ordinarie 
'holi è diminnito' como si temera, o-lo carto- 
Jite postali ion hauno dato fuoga a verun in-| 
Sonvenieute, pur recando na uoterolo Inoro 
(Governo. 

Ofa si annuozia un'utile inuovazione recata 
in questo servizio dalla Svizzera, coll’aver 
stabilito che ogni privato possa spedir. per la| 
posta col sempiico francobollo di ‘5 centenimi! 
che è sl valore delle cartoline postali in Sri 
sera, dei foalietti di carta aperti, della 
menione delle cartoline. postali,  senz'ubbligo 
cioò di servirsi delle. cartoliue' vendute dal 
Goremno. 

- Oguino comprenderà facilmente il 
gio di questa fazilitazione pei privati 


























tag: 
i quali 





‘gartoliua goretuative, come pure il magri 
lucro de) Governo, il' quale percepirà il prezzo 
‘della cartolina senza somininistraria esso stesso: 
‘ Orediamo quindi utile il segnalare. questa. 
iavovazione oudo possa a suo tempo venir a-| 
duttata anche a nostro vantaggio, 


Guardie faoco. — Ci si afro 
‘che da dae anui é vacante un posto di. sot: 
t'uffiziale, a da più mesi divers di oa- 
potall e sottoscaporali, non, che di goardio 
fisse, nella compaguia Operai guardie fuoco. 
Taluui ci serlrono a tale proposito) mon saper, 
compraudere il porchè non si pensi a riempire 
queste licune, che. evidentemente. sono dan- 
nose sia per Îl servizio, che. per gli aspiranti 
‘i detti posti. vacanti, Girinmo;la dominda n 
‘cui spetta provvedere. 
1 /Gronacajblaucn. — Riserizzio da 
Moncaliari 

Hi sortoscritto si rivolgo ol mezzo della pub 
blicità per adempiere ad uu atto doveroso di 
mieritita riconoscenza. IL suo pisculo figlio ne- 
























gli ultimi iiorui di caruevala ebbe a seiirire 
ua forte seottatura pier busta parta del corpo, 
tanto che sembrava quasi. incurabile, Ma afi 


dato ults cura del dott, Resssto Cappa, che 





Che: ai forni ‘na sorta di Areopago 
artistico, che si raccolgano i nostri di- 
'aperel clementi musicali, che ‘esista nun 
palcatra dove esercitare , che si coltivi 
colin conoscenza e colla abitulino delle 


il veochio ed il nuovo, il facile ed il 
difficile, senza, distinziono di sonola o di 
partito, che l'arte insomma, sotto tutti 
i suoi aspetti, în tatte le sue espressioni; 
in tutta la sua varletà trovi un mezzo 
acconcio per espandersi liberamente 0 sé 
renamente, è cosa della quale tutti quelli 
che la professano è tutti quelli che l'a- 
mano sì postono immensamente giovare. 
Agli Italiani delle altro provinoîe, i 
‘quali passando per Torino volessero go- 
dere dulle nostra feste musicali, 1a Diro- 
zione’ dell'Accademia filarmonios., fedele 
‘alle proprio abitadini squisite , offre nn 
biglietto d'invito gratuito. Di codesta of- 
ferta la Direzione aveva mandato l'av- 
viso a parecchi giornali. di altre città 
dei quali la maggior parte o non curò 0 
eredetto non doverne tenore parola. 
Torino, 0 s torto od a ragione, e più 
‘n torto che a ragione, non conta che 
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|| Pieter del'ut 






SA rina 
0 ‘che riceve: Li abbrusia 
Niger 


Tia: pochi: mesi trovasi» Aloncaliori comp me- 
‘dico cobdotto, mercé 16 disintersasatò ‘od in 
telligenti cure del medesimo; si ottenne una 
(completo guarlgì. ne, Parciò: non saptndo vin 
'tal' modo ricompe.rsate tante premurose fat 
‘io del benemerito, dottore, il sottoscritto ai 
roca n dovere di amuoziare al pubbliso il 
fatto, esteranuio furorsò del medesian la più 
ontite azioni di grazie, cd-i senti di eterna 
gratitudine, 

















Gua netto Luicr. 


< Teatri. —Il dixmma, nuovo per To: 
tino, di Domenico ‘Bolognese, Atiolato:: Gite 
‘seppina Donuparte, Nu avuto Jeri sera al Ger 
bito sorti paco liete. 

Dosonica, 15, avrà luogo al ten tro In Fe: 
nice di Venezia fa ricos rappresentax fono della 
irarita op.cicballo da 6 atti: Cola du Lt 
[di Ricardo Wagner (auova per l'Italia)! , messa. 
fia scena dal maestro Bchm, con hallab, li del 
‘coreografo Paolo Taglioni, 

Avviso ai signori avceniristi. 

AI San Martiniano contisuano com sem ore 
orescente succesio le repliche. delto spettaca lo 
‘militare La resa di Mete. Un nuora scenari > 
copiato dî nn quadro del Doré, e cha rappre» 
[senta Jn ritirata dopo Ja battaglia di Saint- 
Privat, è applauditissimo, e sere sono si vo- 
leva il pittore agli onori del proscenio. 

Coloro pertautò ché hanno ancora de con- 
[lurro le Liro famiglie a vedere questa novità 
Non dovrebbero ulteriormente ritardare, poiché 
‘a norma degli impegni presi, la; Direzione del 

atrio. hell'enteauite atttimana riprodurrà la 
Momdiate Espori , rivedita © 
corretta. dall'autore, col Concerto: delle Dame 

si, le quali eseguiranno va anvvo & gr 

pobpowri , facsimila ‘di quello 
Suito al Tlegio Teatro, © aceittà appositamente 
[dal giovane maestro Carbone, 
Alcuni frequentatori del Regîo ni tranmet- 
tono il seguente reclamo e noi lo giriamo i 
iti epotto 

« Egregio sig. Direttore, 

«Fila cho. a'iuterossa di tutto quanto può: 
‘riuscire utile al: decoro della città, sin geutile 
(i fare nn fervorino a quei aignori del quarto 
dhline del Regio che si' permettono, cette 
Acaudescenzo di cattivo. genore , gridando per 
esempio nomi di ballerine ed abbandonandosi 
‘a troppo caldi segui di approvazione e disap- 
Nrovasione. A moi sembra che codesti signori 
Hotrebbaro, tenere tun contegno più diguieoto e 
ent che il tuto è ma luogo dl ritor 
lor lo spettacolo, 
er 8 che la morale, la 
nza © l'educazione ci vietano di proffarire, 
‘immagini ehi alcuno sore fa toa rispetta: 
lissima famiglia di Torino dovette per questi 
motivi abbandonare ipso /acto ln rappresenta» 
zione © aularseno a casa meravigliata di tanto 
[aconvenienza, 


= Vorrauno ‘una buova volta, questi siguori 












































3,885. »|non semfre pouno avere a loro disposizione lo |intendere: la ragione ‘a capita che la società 
| vuol essere rispettata ? Sporiamolo, E poi, che 


diavolo, noblesse oblige..» 





Morti in città e territorio 
denunciati all'ufficio dello stato civile 

al giorno 11 marzo 1874. 
Berardi Teresa nata Castagneris, d'auni 64; 
(i Torino — Perlasca Fontana cav. Domeul- 
co, il. 75, di Verona, professore. — Girardi 
Pietro, id! 67, di Furno Groscavallo, nego. 
riant='in commestibili — Pellegrini cav. avv. 
Vinéenzo, il. 72, di Beluetto (Caso), giudico 
(di tribuvate fù ritiro © presidente della Com 
raissicne, del gratuito patrocinio fn Torino — 
Milet_d'Arvillars:S. E. marchesa Francesca 
nata. Da Isuttet du Bourget, id. 78, di Saint: 
Iurlin (Francia), dima d'ondro della fu regi 
ni Maria dilelaide — Più 9 minori d'anni 7. 


Nassite dichiavate all'uffizio delto stato civile 
ii giorno 19 marzo 1874. 
|| Atesoki 10, Sormssine 6, — Totale 18, 























Bollettino meteorologico. 
o. meteorologico: di Fi- 








tinti; e pur troppo di tale mala fama la 
colpa in massima parte ricade su di noi. 
Abbiamo noi stessi e.tanto gridato n 
lhi ci volesse sentire, clie noi. eravamo 


gente esclusivamente positiva; che ab- 





Per i professori e per gli studiosi Jo|bellezze severe Il gusto di tutti, che biamo finito per convincerne gli altri e 


quel clio è ‘peggio per. convincer. quasi 
nol medesimi. Da una talo convinzione 
leve non meritiamo, ad un'apatia che ci con 
| aurrebbe e. meritarla, nou è che ua passo, 
e 
necessario che al risveglio. dell'attività 
l'industriale si accompagni il risveglio del- 
l'attività artistica, è necessario che o- 
‘guun di noi provyeda alla propria enì- 
tura ed all'ingontilimento di tntti. 

Il nostro massimo teatro gode una bella 
‘fama di eleganza © di accuratezza sce- 
nica 0 ne patisce una cattiva e meritata 
di disattenzione e di ciosleggio. 

Le esercitazioni musicali dell'Accad 
mia Alarmonica devono riparare lc offse 
inflitte all'arte in teatro, ed essolveroi 
dal nostro peosato di apatia. Il pubblico 
di Torino devo incoraggire e concorrere 
& far prosperare la nuova jstituzione, 
dalla quale ridonda onoro alla nostra città 














poco © nulla nella bilancia artistica ita-|e. vantaggio all'arte del nostro e di tutti 
liana. Siamo riputati onesti: pacati ,|i paesi. 
studiosi, diligenti cortesi, ma, punto ar:| 





Guuscere Giacosa, 












































pom): 





tinsi 


‘@ Sardegiia ; agitato 
enti 


Mediterraneo 6 Jonio. 


Sardegna, 6 ovest. Sicili 
‘migliore nord e centro Fe 





Vigiltuza, 


12 ‘marzo 167 
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Tempeskvara estremi al 
nord ia grati coutesimali 
‘Acqua casta uaici. 0.0. 
Afinitos della iottu dei 1 


N 
at'ziozit 





oto 1029 sera 









Pretura Url 
contro 


davanti al 





‘ista; 


Roma; 


Tuipttat 








Srode' oousumata; 





elastici 
Dl pretoro. Di questo lei 








rebbo avdarsene. Dichiaro 














il Montiguani. 


lui di trattare direttamento. 


‘A domanda di Lopez, 
Montiguani nel 1870 serivi 
II testimone Volpicelli è 


riale iu epoca che non sa pi 


scalchi. 


un morto. 


dall'accusa e non dalla mia 
Barazzi 





scale 





provosè. 


ritazione în cui! si trovava, 
Continua l'audizione. dei 





[ 
| 
| 





OSSERVAZIONI METSOROLOGICAE 
Fatte all'Osservatorio astronomico di Tori 
"3 petra 7 mal inllo del more. 





Niucoro della Luum 4 È 
Pavsaggio sl murtinzo, oro 9 6 matt. 


PROCESSO, 


rente della sem dell’IL marzo 1074 (re dl 


Mate burrascoso tra Livorno,  Civitaveochia 


‘tatto rimnuente 
suit .vest, cielo 


coperto e pioggia generali. Barometro! nbbas: 
‘sato filo a 10 mu, tutta penisol 
Probabile temo 
ln, Meditorranto 
‘sempre minacciato da forti venti, ( 


stazionario 














a 







Di 


inunte 






dio ù LS n. 


Onidi non da presente che! ol fosse Corrado 
‘ma ‘non 10 ‘escludi 

Oorra/zo, 0'et0;; dico che c'ero. 

lo”tignani, Boselli disse ieri ‘che jo da! 
loi ero stato per due affari, fra eni dei ma- 
gurzini generali dî Brindisi, Ovidi cho dine 
teressato (in questi, può: dire ne fo won mi 
adeporassi. 

Ovidi, È, vero; sapendo le: sus molto ed alte 
nderenze lo pregai a eollesitare. Egli non mi 
parto mai di compensi. Ma join segnito;.. 
Prelore, Lasciamo stare. 

Montignani. Si ricorda che io parlassi di 
[estrazioni necessarie cogl'impicgati? 

Oviti, No, affitto. 

Montignani racconta ehe nel 1871 trovò na 
portafogli di Ovili © glielo restituî. 

Quid conferma, aggiungendo che conteneva 
500 franci 

‘Pretore. Dell'afnra in cansa parlò mai con 
Corrado? 

Oriiti. Una sola volta; mi disse Mayer de- 
| nosto che avera perduto i biglietti. Neu ac: 
denud a possibilità clo gli fossero, atati nt 



































tu, pi 8: |trotti. 

Corriilo, C'ero al'caffa qnando Montiguani 
‘ser i |nsci di carcere. ali sentii: rimescolaro il sat 
| [gtc;-mi‘stzaf o me no audai dicendo: «Oi 
i. uole deli coraggio a: tormare in auerto catt:! n 
IONE. ma volta ch'io vili Ovili gli doman. 
| di tito Il init? » aggiungendo In 

Nr, |min meraviglia per essere citato. 


tser, 


Ì 
ssitizas + 1,6 
Jacniza + 98 





098 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo meio di Ronn), — 14 marzo, 1674. 
N del Sola, ve 6,99 — Pamagg 

ino, oro D28 — ‘Tramonto @ 22 


A mat, 


‘bana di Firen: 


Cimm, Achillo Montignani, pubbli. 


Conm. Emanuele de prinelpi Ru-| 
@polt, deputato al Parlamento e coman- 
dautò generale della guardia nazionalo di 


Conm. ave. Antonio Corrado, deputato| 
‘aÎ Parlamento nazionale, 


ll primo; di tentativo di frode e 
di frode consamata; il secondo, di correità nel 
tntivò di frode; il ferzo, di' correità. nella 


Udienza del 7, marzo. 

Seguito) 
Volpicelli devo rettificare nn dotto. Loper 
diss» che ferî intere usa mia depceiziono molto 


si giustifià, 


Volpicelli prega. a sbrigarlo; perché vor- 
a fa con 
crotsta da me con Fertis nl Circolo Beemini: 
io In comunicni a Ruspoli, che però non mi 
diede nessun incarica per il Fortis, nò ci entrò 





che 


Montignani dice cho Fortis fu incaricato da 


col. Volpicell 





Barazznoli. Montiguani asseriva di aver par- 

lato al Fortis inzieme col Volpicelli. 
Il Pretore © Volpicelli. Non disse insieme, 
Volpicolli dice che 


rà la Libertà. 
licenziato. 


Sì dà lettura della, deposizione Rattazzi. 
Dice cho una lettera di Montiguani gli pro- 
poneva Ruspoli per nua combinazione miniate- 


vrecisare, 


Ruspoli si riporta, alle dichiarazioni Ote- 


Monfignani fa ammiratoro del. contegno di 
Odesealchi, ma gli duols. che facesso, parlare 


Rupoli; Il testimone Odsscalchi fa citato 


difesa, 


La Inguanra di Montiguani é 
durdiva; poteva farla ieri in presenza di Ode» 


Montignani. Parini ieri perchè Ruspoli mi 


Lopez. To impedii a lui di parlar per Vir] 


estimoni. 


Ovidi Ercole dichiura che nou potè compa» 


tire il primo giorno per malattia. 


P. M. Conviene che al testimone si debba 


rimettere la sentenza che lo condanna. 
Il Pretore pronnozia il: non farsi luogo, 





Ouidi, d'anni 30, romano , possidente, Co- 
‘vece gl'imputati. Conobbe Montignani a Fi- 
reuso nel 1668; era Aabitué del Caffè Roma ; |coutando la circostauze. 
‘vide spesso Jasiemo Corrado. © Montignani o 
mostravano reciproca famiglisrità, Senti del 
fatto în causa dai giornali : ne parlò col Mon-|u! Ministero, parlando direttamente al Vi- 
tignani. Fu uuri la moglie di questo che 





@ 





orse n Incidente scandaloso; în quatto 
rado disse d'aver ricevuto in casa sue la 
signora Afutigunui per una ragione che vu 
vuoi dire. 

Corrado spiega (che Ja signora veuno nel 
‘sno stadio per domandare un consulto, di ui 
non può parlare. 

Spiega il senso dello suo. parole. all'Oridi. 
(Ora: domanda al Pretore se le sme parole circa 
la signora Moneigunui fossero, suggestive 0 
acimvenlenti. 

Ti Pretore lo esclude, 

Ocidi ripeto quasto arera detto. 

Corrado. To voluto spiegare. 

Ovidi: Ho la più alta stima di Montigonnî, 

















Tapez 
gio di Corrado n Napoli. 
Corrado, Siccome veto che si vuol dubitare 


domanda afconi particolari sul vieg: 


del fat 
Lopez. Non fucsia apprezzamenti. 
Corrado. È impossibile che fu; ricordi il 








in cui Montignan! nasarisco avor ricevuto i 
glietti, Alloggiai a Napoli all'ITote? Genèee: 
tornando sall'epoca; non c'è dubbio che. par- 
tissi cita il 10 e 11 maggio. Rimasi due 
giorni a Napoli. Potrei. ebagliere circa l'al. 
bergo, 

Montignani, ARI 

Corrado. Non faccia abl fo ho due 0. tre! 
'alberihi a Napoli, dove frequento quando non 
'è posto, cone. accade frequentemente, ‘al- 
TZ itet Gente. 

Mazzoni Stanislao fa Osrlo, di Bologna, di 
‘annî 87; possidente e ingegnere, Conosce Cor- 
rado è Montiguani. 

Lopes. Non ha interessi col Corraio? 
Mazzoni. Sono. consigliera della Società. di 
‘miniere che egli presiedi 
Nel 1879 ni facevano pratiche parla fetitn- 
zione della Società: racconta diffasamente par- 
ticolari poco concludenti. Goa Moutignani aver 
conoscenza i caffe: che gli comsti, Montignani 
‘non s'interessò dell'etfire, Si proffrso, ma_io 
risposi evasivamente ,. perché le\ cose erano 
troppo regolari e fa ‘igui caso, Corrado era fh- 
timo di Castugnola. Nun Ga se Montignani si 
ingerinse, Egli nun volta mi parlò di averlo 
fatto, mentre jo possedova nua lettera di nn 
Impiegato al Ministero ch mi arrisava essero 
firmato Il decreto relativo, 

Venno & parlarmi cho eslsterano difficoltà, 
(che si poterano togliere medianto: una soma, 
Dopo qualche giorno glieto dissi, Nel 79. viag: 
[giò a Napoli con Corrado aî primi di maggi 
(î era fissato di partire col treno, della sero. 
[Racconta diffusamente come il Corrado si 
'corgesso di aver. perdato i biglietti, concor. 
[dando ia tatto quello che già depose il Cor- 
rado. Nun può dire se ci fuse al enffè. Mon- 
liguui; ina osserva che era solito esserti a 
quell'ora. 

A demanda del Pretore, il testimonio. ron| 
sa nulla della versione sostenuta dall Monti- 
‘guani. Su però che Corrado non poteva di- 
‘siotre dei danari dello Società senza. sentiro 
il Consiglio d’amministrazione, non pariò mai 
'delle 500 lire: noî non abbiamo speso nn cen 
tesimo per ottenere il decreto, 

Lopes. Nell'esame scritto disse. il testimo» 
bio che Cerrado aveva parlato a Castagnola. 

Maszoni sostiene la verità della cosa, ric-| 





























Lopez vnole si prenda atto, 
Corrado, Dissi cho feci ciugue 0 sei visggi 


‘gmolo e al Porsalibi, oltra le parole, di solle-| 


tixtissima gli parlò dell'arresto del marito: la |citazione: 





coidunie. dali 


vato Î bigliotti di 





nom protestò. 


. Ballanti che ottenne Ja 
Niburtà provvisoria dol Montignani. Corrado |rado dichiarò di non aver parlato col Casta 
lo pregò di esprimere il iuo dispiacera ni con-[gnola. 
ingi Montiguani, Montiguaui disse aver rice. 
due deputati, senza. dirmi 
particolari, nè date,, perchè agitaticsimo, 11|l 
motivo satelibe. stato di servigi prestati per 
aasi e dovendo viaggiare per conto loro. 
‘Montignani, Vicino al ciroolo del caffé che cho non eLoi mai col Muzzo: 
ni cougratulaza con me 0'era il Corrad:, cho' miciera, per la quala aveva speciale e conf 


Lopez. Il Pretore ricorterà che ieri Cor-] 


Corrado: Non: può essere. 
Lopez. Sostengo; se non fu ferì, 
l'altro fer. 

Montignani, Ci vuol molto coraggio a dire 
non vera !o cose che non si sanno. To dichiaro 
@ parlare della 








sarà stato) 








| enziale missione dal Corrado, Feci notare 


‘giorno preciso; ma deve coincidere coì. gicrno| 








che il Corrado avesse da purlare con me. di 
donne... 

Corrado. Dissi galantirie 
Montignani. Corrado, dira di esere 
maestro di una Sicletà di comreure de fem: 
‘ice. (Tarità). 

Prefore. Ci non è pertinente alla eousa. 
Mazsoni. Montiganni mi dà la treeia di 
‘mentitore. Î ini che ha perdnto la memotin.| 
Intomma, persiato in ciò! che: ho detto, 











‘hvuto in tasca il decreto renle,. 
Mazeoni, Avova nia lbttor 
Movlighani, Nell'aflaro il Marzo mon ll 








soni. Come nom c'entrava?’ Accidenti! 
Corrado asumotte come ba già atomesso che 
il Atontiguani sì fisso adoperato presso il Bo- 
sellî. 3Iî soreî. adebitato dall'obbligo morale, 
‘ma non come pretende. Montignnui. 
Mazzoni, a domina ili Lopes, not sa ri: 
re quanto tempo si trattenne a Nati 
(ol Corrazo. Fal all'albergo di Ginevra ; nia 
tota 30 se II Corrado fosse Il 0 al Montpellier. 
{Sì tratbeniiero due o tre. giorni, 

Zivechinettî Virgilio di Angelo, d'anni 87, 
domiciliato a Roma, arvoento. Va di rado ni 
coff di Roma, Racconta diffusamente come 
cado una chiare sul banco! al Corrado cho la 
‘preso 0 la'ripase, Concorda nel resto col rae- 
(onto fatto dal Corrado. Senti. poi del fatto 
in cansa dal giornali, Tu quella sera gli nre 
 Mtontigueni e gli sembra cl fosse 
‘loro del resta, c'era molta gente. 

Corredo ritiene che colla chiave sortissero 
dal taschino anche i biglietti, © che ziazio poi 
caduti in terra. 

Zucchimetti, a domanda di Lopes, non ‘ha 
iateressi col Corrado, Fa veterinario dell’ 
sercito, né ebbo relazioni col conte. Gùitelli 

Corrado spiega che lo Zacchinetti ba solò 






























Moro Ermenegitdo di Vincenzo, romano, di 
iti 0, capitano nel di fanteria, Conosco il 
Gorcado; Nella primavera 1672 era in Rima; 
frequentava. il caffè Roma, Raccorta come uoa 
(serà Corrado gli dicesse della perdita dei bi. 
eletti; coucorda col racconto. fatto, dal Cor- 
rado, Non ricorda se ci fosse al coffe. Monti. 
gueui. 

11 testimone è liceuziato, 

Montesi-Guerra Giovanni di Luigi, di Ba- 
guacarallo, possifeite, Era in Roma nella 
\rimavora 1879; releva spesso Corrado al cats 
‘Roma, Seppe nna sera cho partiva per Ne 
poli o che si lognava d'aver perduto. dei bi- 
[glietti. Vedeva che ne fscova ri 

Corrado, Sì ricorderà che entraî © feci atto 
(i cercare È biglietti, e cho fu rimarcato, 

II testimone è 

Lopes spera cho coll'accordo delle parti si 
possa dar lettura della deposizione seritta, e, 
nel caso che li esibisca, di due numeri del 
Pirloncino. 

Pretore, 11 fatto, suoni dovrebbe deporre il 
Chanvet, é gif provito €d ammesso dal Cor- 
rado. 

Tutti ci ribunziano; 

Il Pretore fa la relativa ordinanze. 

$i chiude così 1a parte testimoniato del pro-| 
osso; 

Parazzuali si dichinra malato, 

Pretore propone di dar lettura di alconi 
Wucumenti ‘e di rimettere a lunedì )a discus: 
‘sione. 

Barazzuoli domanda la lettura del decreto] 
Fante che corivoca il collegio di Torino per il 
1871, genio, 

Si dò lettura di ana nota mi prezsi dei bi. 
gliotti ferroviari — di una. lettera del que 
atore della, Camera, che esclada esservi il nome 
di Caatiglioni fra i. doputati — dell'attestaco 
di dichiaraziono dello smarrimento del libretto 
[Ruspoli — d'altra nota che ‘attesta. apparte. 
nero al Corrado il libretto 887 — di una let. 
tara del Ruspoli nlln Nazione (I! cancelliere 
prova dificoltà nella tettura per In poca Ince 
che regua nella sala d'ulienza; dicbinra di 
over mala agli occhi; Îl. pretore continua lu 
ottrra). 

‘Ruspoli avverti giù jeri ©. ripeto (che per 
‘uno sbaglio di memoria sorisse alla Nazione 
‘di vere scritto al Tittoni 
Si dà. puro Jettura dell'incidente parlimen. 
tara negli Att U/ficiali della Camera, quanto | 
[Ruspoli chiese l'autoriszazione a_ procedere, e| 
'Pissavini la chieso a nome di Corrado — di 
tarrogazione dell'onorevole Rispoli negli 
'tensi Afti Ufficiali. 

Barazzuolî, Produce tu numero, della Na- 
zione per ravvicinate le dato della. diffusione 
‘ella notizia sul processo coll'interrogazione| 
Ruspoli. 

Si dà lettura della relativa Notizia Ultime. 
Si dà puro lettura. nella. Gazzetta Uficiale 
Hel decreto reale che convoca il collegio di 
Torino per l'8 gennaio 1871 

Ruspoli riugrazia la difesa del Montignani 
‘di aver fatto ripetere parolo di cni al tiene 
fiero. Fa rilevare , che se non ai fosse proce- 
(luto', avrebbe deposto il mandato. Ci0 per 
pondero alle accute di smodato ambisione. 
Lopez domanda cho si ritengano per letti 
gl'iuterrogatonii degli imputati. 

Pretore propone di prorogare semplicemente 
il giudizio. 

Barazzuoli. La difesa del Rospoli non ti 
lnteressa che alla luce. Il contraddi 
ln diritto di richiamare agli interrogatori 
ficritti ‘quando ebbero Imogo gli esami orali. 
Non crede quindi ci sia Inogo di ritenere 
(come etti gli atti seritti. Egli dubita che si 
oglia dar Inogo ad appigli di nullità. 
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Montignani, Quando egli pretiude d'avere : 


cora era | 





Des crede alla possibilità della nallità quando 
(1 consordassoro ‘come letti gl'intartogatorii. 
I dibattimento finora divagd trcppo dal titolo 
dell'imputazione. Ma tuttavia dimogtra che 
non è necessario leggere. yl'interrogatorii. Si 


loci quindi (per. oggi lu questiono impregiu-! 
dicata, 


Lopez, Qui albiazzo il solo interesso di far 
Inca, senza preoccuparsi di un'ipotetica 
villità, To nom vi credo a questa unilità. Ab-| 
erò | dovuto notara il fenomeno delle-| 

ia imputati 0 testimoni, To potrei a-| 









‘bra nou può consentire che alla proposta della | 
Ulifesa ‘det: Corrado; riserbiamo In ques i 
Devo era rispondere val Barazzuoli; egli 
[dieso (clio durante l'erazione ai potrà rammen- 
tate alenne parti dell'interrogatorio. Pei 
ini mega nel tutt», ciò chs mi concade ai 
parti? 
Prego di limitarsi a rinviaro il dibattimenti 
Corrado. Sou pronto a tutto, si legga, #î 
Flea, 


Pretore, Il giadizio/ prorogato alla pros: 
sian uifenza di lunedì, 9, allo 9 aut, 














Udicniza del'9 marzo 1974. 
L'uliatza è apertà alle 10 antimeridiano, 
Tu sala è afblatissima. 

SÌ chiama la casa. 

Topez fa Istaniza in nome. della verità por 
esazze di uu nuovo testimono;; Kirok, tupi 
[gato di Oblieglit, perobò attesti In costiuna 
presenza del Moutiguani n Firenze nell'anno 
1670. 

Barazzioli: Si find niclie concordare: 

Lopez. Purehò concordi cho nom si è messi 
neppie per nb'ora; 

Il Pretore emetto ordinanza che auimette il 
tantimone. 

Tirch Rodolfo di Brunswiek, di 17/201 
‘conosce Montignavi ; ‘ha un banco, d'asuuii 
fu via Por Santa Maria 

Fa impiegato di Oblieght nel 1870, Obli 
crm proprietario della Ziberfà di Roma, Mo 
tiguani veniva spesso in ufficio. Nel disenibre 
1870 venia quotidianamente. Ricobosee [a tol: 














t 











lezione della Zifertà, cho gli esibisce Lopez 
(Con 


tina) 





CAMERA Dil DEPUTATI 
(Dalla, Gazzetta d'Italia), 
Presidenza del Presidente Blnncheri. 
Seduta del 10 marzo. 
(Seguito) 

Prem. poue si viti la proposta Mu 
Cesarò clio vieno npprovata all'unbitzità. 

Ora resta a disporre n chi commettere Jn 
railazione dell'indirizzo, 

Da tutte le parti. Alla presidenza! Alla 
Presidenza! 

Pres. Quaido aduogie l'iilirizzo, sarà 
(compilato, lo si leggerà o sì procesterà al sor- 
teggio della Commissione incaricata di. pre 

tarlo, alla quale pui potranno niîrai que 
‘eli onorevoli che lo desiderano. (Bene) 

Sì riprende la. discussicne del. progetto di 
legge sulla ditesa dello Stato all'art. 2, 

Pres. rilegge il $0, 

Parlano, sull'argemerto Negrotto, De 
'Amezaga, faint-Bon, Maldini c 
Ricotti (ministro della guerra), 

‘Anprovasi il‘ $ Ce quindi gli nltrî, sorza 
discussione. 

Pres. Legge l'art. 9 così concepiti: 

« La, ripartizione parzialo dello predette 
sommo, sarà iscritta iu nltrettanti capitoli se. 
farati dei suecesivi bilanci del Alinlatero de 
‘gnerra a seconda dei cinque paragrafi del ue- 
[gueute quadro. 1 

Qui seguo lo speothio dimostrativo. 

L'art. 8° è approvato. 

Si passa alla discussione del. progetto di 
legge cha. domanda.’ autorizmazione di ‘ua 

Josa straordinaria per completara le dotazioni 

eutiario dell'esercito, 

È approvato seuza discussione, 

Pres. Dunque domani si comineisrà a di 
sonters sull'ordinamento dei giurati 

La seduta è sciolta alle ore 535, 


Seduta dell'IL marzo, 
Prosidenza del Prosidonte sttamotari 

La seduta è aperta alle ore 

Vengono accorduti alcuni congedi. 

Pinnavini svoigo dfisamento la leg 
ola d'accordo con altri 0. depntati egli 
‘toponto allo s0ojo di migliorare Je condizioni 
dei maostri elementari, leggo ii autorizza: 
dagli utici, 

Parla dolls fmportauza in vista della triste 
tuazione degli lusegaanti e 1e domauida l'ur-| 
genza, 

Deduce la necessità che la Camera debba 
(occuparsene soliecitamente iù seguito. al re: 
(ento discorso dell'on. Lioy e della circolare 
che il ministro Cautelli indirizzava ai prefetti 
HI 4 fobbraio poco dopo aver. ‘assunto per ine 
terim 51 portafoglio dell'istruzione, 

Cantelli (ministro dell'interno) appen 
nasce all'on Scalla a preosipo” ai ent 
Para l'opiniona erronea accreditata nelle mas 
(che it Parlawento col rigettare l'ultima leggo 
ropista, ‘aveose l'intenzione di remmmoeec ici 
iotrusione obbligatoria e di. consacrare il reguo | 
iell’ignoranza. 

‘A peranadere: che tale non poteva essero Il 
‘solietto della. Camera bastava ricordare il 
tolo quinto della leggo del 1859 relativa alla 
Îatruzione, Questa legge feoo ottima prova in 
Yaris proviucio ed egii credo che farà altret- 
tanto nells ultro allorché il Governo. si darà 
‘sura. di cetenderla. 

TI Miuistero si è cosopato con premnra delle 
‘condizioni degli ispettori scolastici © dei mae- 
Atri. Ai primi sì provvederà col progetto di 
leggo che migliora le condizioni degli impie-| 

ati. Per | maestri inveco occorrerà. nn prove 
Vedimento speciale. 

Nel progetto doll' ex-ministto! Scialoja si 
provvedeva mediante una tassa scolastica, ma 
io ristrettezze finanziarie dei Comuoi bano 
impedito di effettuarno l'attuazione. 

Sì & ripreso lo ssulio atteato: della ‘que- 





























































































“SHione)e già al sono avuti | pareri. delle di- 


verse Autorità scolastiche, talché non rimane 
che a vedere fin dove sia | possiils Il provro= 
dere ‘alla (cosa. 

‘A motivo dito incertezza 1 ministro di- 
chiara che non, può sul momento. preseutaro 
‘iù progetto di legge in proposito, Lo farà al 
PIù presto. e ai potrà. allora didentere insieme 
con quello dovato all'iniziativa, dell'onorevole 
Pissavini, 

Probibilmente gli avimenti. che verranno pro. 
posti nel due progetti sarmuno diversi, ma ciò 
ico monti si diccuterà ‘0 i vedi Gut sla 
fingo. 

Ju: agni modo. riconoso:nto. l'utilità: dalla 
‘iiozione Pissavini, l'accetta el è contesto che 
la Camera la pretida in consideranione. 

Pissavind ringrazia il ministro. 

Lin Camera, approva cho il progotto di leggo 
Ivetiga: iteso_iu considerazione. 

L'orlino del giorno reca : 

Modificazioni all'ordiunmento dei giurati ed 

ya procedura dei” giuùsi avanti la Corto di 




















|'Assinios 


La disciselonè gelerale è aperta, 

Right premette slcuno considerazioni ge- 
nerali tirca, importata 0 la necossità di pros 
colero ‘a delle modificazioni che l'esperienza 
lia riconosciuto essere Indispensabili nell'onti- 
usmeuito def giurat 

Prende ad esame il progetto © si trova in 
wonssima d'accordo colla Commissione ju quae 
to cincerna la discussione orale che uon vuule 
restringere in alla la latitadino dello. arrine 
[gli, Svetieno la necessità di modificare i m 
dò col qualo lo questioni vengono. proposte aî 
itrati. T'arla della aonatirio, della LuIltà © 
dell'Intirmazione dei verdetti. 

Quanto alla votazione delle. quostioni posto 
al giuri vorrebbe dello parauzio per ettrarne 
{ tuoibri nite infuerizo Istesse © su tal punto 
Si accepta alla proposte. ministeriale. 

Tispune particolirmente il desiderio che at 
stabitisca l'inipersomalità di periti chiamati a 
Heporte ih giulio, talcià nou sappiano che 
Vengono chiamati da una parte o dall'altra, 

Conelinilo dicendo che la rifirma ton deve 
‘essere +ttperficiale, ma radicale, © cho devesi 
‘ercara colla muova leggo ii tigliero tutte le 
‘Cause perasanenti chie sconvolgono l'atimiui- 
fraziche penalo per ciò cho. converne. { giu- 
rati. 

‘Ove mop si proceda in questa, guisa si avrà 
Van gra allsiono l ateia piuineia, 























(IL seguito a domani). 

Xoman — (Nostra corrispondenza). 

9 marzo (sera). 

La dinenssione generale sul progetto di 
legge circa Ja difesa, militare dello Stato 
è atata chiusa in modo. tale che pochis« 
(sia ne fa Ja soddisfazione: doi recenti 
‘alleati ministeriali delle filo di vinistra 
Nel oroochi politici ri commentano fu va- 
rio modo lo dichiarizioni emesso dal De- 
Inca, il'enpo di quella frazione, all'atto 
in cul ritirava il ano ordine del giorno, 
© vi sì scorge un sintomo, se non di sci 
afone, almeno di un contegno riservato e 
di aspettezicne. IL tempo clio corre senza 
arrecare alcun vantaggio materlalo 0 mo- 
rule a quel nuoleo, che pur vorrebbe ght- 
stificare la sa: evoluzione con una iu- 
faenza. visibile sull'andamento del Go- 
verno, è già per sè stesso cagione di 
erescenta froddura, 

Ed a questa altro ragioni si aggiun. 
ero nel corso della discussione sulla 
leggo militare , mentro Il Ministero deva 
‘a più riprese ricercare ed altamente pre- 
giare l'appoggio della destra. V'ha chi 
‘sostiene clio il nusleo capitanato dal Da- 
luca si apparecchia a' porro risolutamento 
leave ‘condizioni al Ministerò pria che 
sl npra la discussione del provvedimenti 
fivanziari. Certo è cho riunioni bi ten- 
‘gono da quel partito, © vi si discorre st 
modo di intraprendere la unovn campa» 
‘gua; non credo. però che sia facilo la 
ritirata, a meno che quel groppo rinunti 
(ad una opposizione aperta, 'sì limiti a 
riscuvare il proprio voto. La materia dei 
provvedimonti finanziari è infatti quella 
‘appunto nella quale i depitati di cui 
barlo sono compromessi vorso il Ministero, 
tanto più compromessi in quanto che 
si lasciarono eta indurre (e forse non 
potevano faro altrimenti) ad appoggi 
Je nuove. spese militari. 

Nel progetto di nuovo Codice ‘ponalo 

‘ta scritta, come sapete , Ja pena della 
deportazione , la quale surroglierebbo in 
(certi casì la pena di morte, 
Il minfstro di grazia e ginatizia si è 
in consegnenza rivolto al'suo collega del- 
l'fiteruo perchè sia una buona volta rie 
soluta la questione pratica dolla possi 
Hità di trovare un luogo conveniente, 
‘Sembra che la risposta non sì sia fatta 
‘aspettare, o che essa sia puramente e 
‘scmplicemento negativa, Gli ‘studi avreb- 
bero già condo.to sramal a questa. poco 
confortante certezza. 

Diraono che è tanto meglio coloro che 
nella deportazione non veggono na rime- 
dio adegunto nl male, cui si vorrebbe 
provvedere, Non 50 intanto come sì} po- 
trà mantenere la prescrizione nel Codico, 
quando al fatto fosse di attuazione ri: 
conosetuta impossibilo, 

Fra lo dimostrazioni che sl vogliono 
faro în cosasione del 25° anniversario del- 
l'aseunziono del Ra-al trono è pur quella 


























di unn'solabola d'onoro per eu sì stanno{cesso che il comm. Montlgnani era Incav| 
nottosorivendo i componenti le Cane ci-|ricato di faro nn sunto della sedatà della) 


di non opporsi alla presa in considera» 
zione, però siccome, al Ministero (ni sta 
‘studiando un progetto. di legge sull'istra- 
zione elementare, crede; che si potrà com- 
binare ia modo di aoddfsfare con una sola 
legge ai giusti desiderii dell'on. Pisua- 
vini. 


‘ol’ massimo della pena, * portatori della sfida [el signor Dancilo nell'Alto Marna, ed il a 
‘a i padrini vanno soggetti ole stesse peno del | gnor Gambetta, con non meno Îibertà nella: Gi 
dnellanti. L'ingiuriare, una. persona per avere (ronda, per quella del signor Mio © del signor 
fionsato il duello è punito con detenaicne da |Freycenet 
‘4 mesi ad un ambo e con multa fino a mille 
lire. 

« Stocolla pure iu territorio estero, il duello 


î vili o militari di S. 3. O. |Camera per un alto personaggio; In scol- 


"DISPACCIO PARTICOLARE. ta al yede clio non fu felice, e non ben 


1 peso il denaro, 
} della Gazzetta Piemontese ‘Toglinmoci da ‘questo argomento. che 


Roma, 19 marzo. |pur meriterebbe essoro me: 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Gli tft della Camera termino etsmare 
l'estmo del progetto di leggo portato mod 
ficazioni all'ordinamento giadizicrio, approvan: 
dolo cou lievi emendamenti. 

Furono nominati commissari. gli. cuor, De- 
portis, Vard, Pericoli, Maneiui, Massa, Di- 
doune, Samatell, Alia a Erodle.. 

Sediita pubblica. 

Veagiuo accordati; venti cogli. 

Processi alla votazione per la nomiua della 
Guniniazione generale del bilancio è perzl'ap- 
provaziouo del ‘progetti relativi allo spore 
‘trairdiuario per la difesa dello Stato et nila 
dotaziono pel vestiario dell'eseroite. 

Si lasciato Ie urno aperto afiiché Ia Ca-| 
mera possa trovarsi in iunero. 

Breselamorra svolgo jutasto una su 
propoetà diretta. nl aocortare no'indennità ai 
doputati in ragione di Li. 20 pec ogni seduta 

utervengono, 

Boncompngnt. civbitts la projosta 
perché contrazia allo, Ststuto,,_ nll opiatoie 
Eoneralo ed ai giusti concetti del paoso ri- 
uao alla sua roppresentanzà. 

‘Dioeai: clio fl Ministero abbia pura al espri-. 
uusre i amp avviso sfavorcvolò alla propita 
prescitata, rimettondosi però 1 griulizio dello 
Cuivera, 

Bi prubabilissimo ‘che In Ganera determi 
di non preudero in considerazione la proposta 
Bronsiaivorra, 

(*) Procedeai sila discrissione cirea alla rlér- 
gailazizione del giurati. 

Puccini, con nu lungo discorso dà le ra- 
gioni dell'ordine: del giorno da, caro presentate, 
col quale, visto: clio i giurati fu qui presso di 
noi uon diedero risultati conformi agl'intereesi 
della giustizia, cho ceno; quelli della. stessa 
società, livitast il Ministero, a proporre nu 
altro progetto, inteso ad introdurio nella le 
gislazione penale rifornie molto più radicali. 

Proclamasi ii risultato dello scetitinio, sopra 
i duo progetti già discussi: per quello. dell» 
difesa ‘lello Stato, 169 voti furorevoli e 56 
coitenti; per 1a dotazione del vestiario, all’e- 












































e ioni, salivn a 488. milioni; ‘ai ridusse 
sini camiacia i telegramma dell'Agenzie| indi n 183 milioni; i1 12 dicembre 1971 











CORRIERE DEL MATTIN® 


Ntomn — (Nostra corrispondenza). 
11 marzo. 

Si fa un gran parlare del processo € 
della condanna del Montignani a 50 gior- 
ni di carcere per frode, constimata nel: 
l'affare del biglietti delle ferrovie. Più 
del fatto in sé (che certo non è sousa- 
dile) produeo un vero renso di. diegnato 
6 di amarezza il vedero quali brutto cose 
si nascondano nel giornalismo, quale è 
praticato da alcuni mestieranti; e'sì che 
solo un piccolo Tembo di velo si è solle- 
vato; guai se) i facesse luco ‘completa; 
qnonti mercati di opinioni, quante’ trau- 
sezioni poco onesto, quanti misteri di 
conversioni non si potrebbero. corgere! 
quante contraddizioni non si potrebbero 
piegare! nomini pagati per lodare, ‘altri 
per ingiurlare, riputazioni fabbricate, 
tro assalite o dilaninte! Risultò dal pro- 








to, in eni 
‘pure si potrebboro fare melti atri o do- 
‘duzioni, 6 nella cul investigazione si po- 
trebbe pur trovaro Il: bandolo di tanti 
fenomeni; forse verrà tempo di ritormarvi 
‘sopra, 

Domani la legge sullo. fortificazioni 
verrà senza fallo approvata, ed auzi i 
voti negativi si ridarrebbero n ben: poshi 
[86 alcuni non votassero contro, non tanto 
[por 1a sposa in sé, quanto por 1a conti 
nre contraddizioni in cni cado il Mic 
atero riguardo alla cifre; 11:27 novombre 
Îl Mingliotti diceva ehfaro che la somins 
richiesta nel biluaolo ordinario. della 
guerra per i nuovi ordinamenti era 
150 milioni, che però. si è dovuto ar: 





Pivare ai 165 milioni : 1° per anmon. 
to di corabiuferi milioni 9 — 2° su- 
mento: paghe milioni 8; infine per an- 


mento viveri ed aggio sulla carta 9 mi- 
lioni. Nella pussatn disenssione invece 
venne n risultare che n \cousa dell'at- 
‘tnalo prezzo déi viveri non si può tenete 
sotto le armi l'ettottiv portato dall'ondi- 


nauiento ; ma sa l'aumoato del vireri ers 
‘già calcolato? 


Ss desso contribui a portare I bilur: 
olo da 160 a 165 milioni, como mai or 
ei vieno ancera ad ‘allegare talo aumeato 
per giustificare la brevità della fermi 
militare? 

Queste contraddizioni son quelle he no0- 
ciono al Mialstero, e ne rendono sempre 
più mal forma Ja condizione; quanto alle 
fortificazioni, ove esso fossero. limitato 
allo sbarramento delle Alpi ed altre fo 
tficazioni indispensabili non credo avieb- 
bero incontrata difficoltà nlenna; gli no- 
ini di buon senso non: passono rifiutare 
Îl neceusario; e coloro che, propuguarono 
‘sempre, come supremn necessità, l'assetto 
del bilansio, non hanno-ragiono a tamen- 
tarsì. La prima proposta, por fortifica» 

















si disceso a 152 milioni ed infino afama 
@ 79,700,000 divisi in ‘modo (cho il bi- 
ilzusio straordinario della guerra, tutto 
compreso, non snperi 20 milioni. Se si 
‘ommettesseru in tutto od in parto le for- 
tifcazioni di Roma la cui utilità è molto 
contestata, sì arriverebbe al una cifra 
‘giusta ed anoho i più caldi fautori di e. 
(conomio non sarebbero ‘malcontenti ; è 
bene si ssppia che nessuno vuole abolire 
l'esercito, Tasolaro ‘indifeso Jl paese; si, 
è necessario che si spenta bene, el è e- 
vidento che se invece di avere, come 
Porta l'attnalo ordinamento, in tempo di 
‘Guerra, 750,000 uomini sulla carta, so ne 
‘avessero 600,000 col pareggio, senza corso 
forzoao, è con buone armi, l'Italia si 
troverebbe molto più forte, molto, più 
rispettabile che non sia oggi coll'attrale 
sistema finanziario ed amministrativo. 
Oggi il Pissavini svolse molto bene la 
‘nua proposta per migliorare la condizione 



































{ei maecatri elementari; 1l Cantelli disso| 


La Camera prese a gran maggioranza 
In/considerazione la propesta Piasavini. 

Viéne quiadi jn disonasione Ja legge 
por modificazione dell'ordinamento dei 
iurati. La lege attualo ba molti inson: 
venienti, pono tutti gli elettori politici 
litterati e trentenni nella lieta dei giu. 


Pati; cib non va perché l'essere, elettore 


non:è bastevolo: sintomo di’ capnoità a 
giudicare, La leggo nuova deterniina le 
categoria in cui debbano: prondersi. i giu- 
lameati, professori, maestri, Jmpio: 
‘gati, ex-lmplegati, capi-fabbrica, censo 
‘ti 300.0 200 lire (sacondo località) pa: 
gato allo Stato, membri Camere commer- 
; sindaci ‘0 ex-aiadaci di Comuni di 
otteo 4000 abitanti, ecc. 

Tn secondo luogo, la leggo dispono per 
una migliore posizione della questione ai, 
‘giurati, — Dà nuove norme, preciso; per i) 
riassunto del ‘presi Modifica il 
modo di votazione d — DA mode 











deliberazione dei giurati o nel dibattimento 


— Infine MA facoltà alla Corte di rinviers 
ud altri giurati la causa, qualunque volta 
essa non sla convinta della ansalaten: 
del reato. 

Da questa enumerazione si vele clio la 
legge è in sustanza bnona e fa onore al 
Vigliani che ln propose ed ‘alla Commis- 
sione glie lo migliorò ; tntta una falange 
di deputati, alueno venti, è insotitta 
‘sulla diseusofono generale; jeri i militari, 
‘oggi gli avsooati; oggi puili fssai hole 
il Righi, molto beno il Do Pasquali atti- 
Tato depntato di Verelli, il La Cava ed 
il Varb; vipetere quanto hanno detto 
‘anche per sunto richiederebbo una pagii 
della. Guzzetta. Tutti ammisero; però, la 
bontà delli legge, Si lamentò, eda ra- 
gione, l'esiguità degli stipendi dei pre- 
sidenti delle Corti d'Assisie, A 




















PROGETTO CONTRO IL DUELLO. 

Il ministro guardasigilii onor. Viglinni be 
ftradotta seria pene nel. progetto di Colice 
contra Ml duello. Tali: disposizioni si possono 
così rinssutne 

«Il solo afdare a duello 2 il sélo accettare 
ia sfila, sarà punito con multa fino a I. 500; 
il presaotarsî sul Inogo. del combattimento è 
punito con multa: fino aL. 4000 © con 1a so-| 
nsione dai pubblici ffizi fino a 6 anni, JI 
fnc uso dello armi, anche so non ne segue 
lezione personale, è punito con ln. detenzione 
‘a 4 oiest ad 1 auno. L'emicilio fu duello è 
iuaîto cem la’ detenzione da 5 al 8 anni 
tnulta mbiziora di I. 0000, sospensiono dai 
pubblici nizi per 10 ani. 

x TI ferire în dueIlo così che ne venga ma- 
lattin ol inenpacità di atteudera allo crd nario 
occupazioni per no tempo, superiore al trenta 
giornì, ‘è unito con detensiono maggiore di 
tre anni, e multa maggiore di 4 mila lire, ne 
fa ferita è guaribile dentro 15. giorni, cou 
multa da 500 allo 4 illa lire. 

« E qui giorn ryvertiro che la multa se 
non si paga sl sconta col carcere. 

“a Ti provocatore del duello è sempro punito 





























è soggetto allo stesso peno cho abbiamo testà 
Tadiente. » 


Tolegrafusi du Roma al Secolo: 

Alcuni deputati vogliono concertaraì. peri 
proporre jn seduta. segrera di avrisare ai modi 
(l'Impediro: che sì rinnoviuo gli abusi mesti fn 
luca! dal processo Montiguani. 








Tin Gazzetta: d'Italia parla ‘d'un imovo di- 
‘sastro ferroviario, fortunatamente: non troppo 
‘gravo: questa volta. 

L'nccidente si é prodotto sulla linea Firenze- 
Roma, a pobi metri da Orte, pacse predesti- 
fiato, @ che vanta nel suoi anuali nuo dei più 
ei canì di aviamento; dei quali,» buon a 
ritto, può andar mpezba la Società. delle strade 
fetrato Romena. 

Eco il fatto, 

Tre vagoni dell trerio merci N, 494 nacivano 
Teri sora. verso le dieci e mezro, n poci 
Iatanea da quella tazione, dal biuario, ponea- 
Host ® traverso la via. Nun sappiamo però an- 
corn se. essi nlensi avesciati e fmcamiati, 0 e 
‘ecoplicemento hanno (res: ingonbra la via 
Senza soffrire alcun gmosto; 

L'on: Dirazione dello ferrorie si è affrettata 
rl'ananaziare che non evri. da deplorare al- 
Ciila disgrazia; el iufatti mon è certamenta 
(da considerirai come una disgrazia il piccolo 
ritardo aubito dal trelo N. 7, chiamato, abi 
sivamente diretto, provonleute da Kuma. Una 
(sosta anzi li sole 7 cre nil'incirca, alla sti 
‘riono di Orte, ner i tempi... ed 1 treni che 
corrono, dev'essere stata consìdorata naturaî- 
meuto dai signori viaggiatori como una vera 
fortuna. 











La Gazzetta U/fiziale pubblica na'ordiunnea 
i sonità marittima, in dota 7 marzo, nella 
‘qualò si decreta: 

Art, 1, fi vietata l'introduzione nel terri-; 
torlo del Regno degli acimali boviui ed ovini 
[ella pelli ireschs e di altri avanzi freschi di 


detti ‘animali provenienti dal litoralo della 
Sirio, 


‘Art. 9, Le pelli seoche, la Jana ed. ‘altri 
prodotti di detti animali originari della. Siria 
‘e della Paleetina dovrauno subire, prima di 
leasore consegnati (in ‘pratica, _il. trattamento 
sanitario che, @ norma del così, verrà. pre 
aritto dal ministro dell'iaterio. 

La Direzione generale dei telegrat antmnzi 
l'apertura di un ufficio telegrafico in Motina, 
provincia d'Aguila. 

Ta Giunta )iquidatrico dell'Asve ecclesiastico 
di Roma pubblicò la solita difidazione riguardo 
#4 beni di cui prese: possesso il giorno 11. 




















È morta @ Genéra, il giorno 8 corrente, lal 
contessa Danner, vedova Mmorganatioa del re 
‘di Danimarca Ferdinando VIT. Morendo ella 
ha destinata la maggior. parto della sua so- 
staza ad‘opere di beneficenza, 








FRANCIA, 

Secondo il Gaudoia, il signor Thiera avrebbe 
letto ni auci aderenti, a proposito delle ele- 
zioni del 29 correute, nella Gironda e nell'Alta| 
farma : « Fato l'elezione di Bordò come avota 
fatto l’elezicno ili Aviguone, e lasciatemi fare 

zione di Chaumiont ‘come ho fatto quella 











DISPAGCI ELETTRICI PRIVATE 
{AGENZIA STEFANI) 


Nuova-York, 11 marzo. 

Al Senato si annoncia In morte di 
(Summer: 

Londra, 12 marzo, 

Sì fanno grandi preparativi. per l'in- 
‘gresso solenno del duca e della dnchessa 
di Edimbrrgo. 

Bajona, 12 marzo. 

Aforiones: venno destituito. Arrivò Ju- 
nodi a Santander, diretto a Madrid. Ser- 
vano prese il comando dell'eseroito. Le 
operazioni continuano, ritardato però dal 
tattivo tempo, 

Don Carlos lagcib:sabatò Tolosa, e ri 
tornò ‘a Bisceglia. 

Vertalitàr, 12 marzo, 

L'Atsomblea: approvò con 396 voti con- 
tro 280 l'emendamento Ponyer Quertier, 
she suabiliste l'enercizio. dello raffinerie 
col 1° luglio 1875. 

Il miniatro del commercio disse chie in- 
tavolaronsi trattativo coi Armatari della 
‘convenzione 1864, 

Broglio presentò ‘nn progetto che pro- 
toge 1 poteri de! Consigli: manieipali fin- 
chè pongasi in vigore Ja nuova leggo 
municipale. L'urgenza é approvata. 

Parigi ,, 12 marzo, 

L'Accadomia decise di ammettere OIlI- 
Vier allo sue sedute come. gli altri ‘acca- 
demiol. 





Baiona, 19 marzo; 
Il governatore di Bilbao scrisse a Ser- 
rano che si difenderà energicamente, e 
che possiede viveri per marzo 0 parte di 
aprile. 
Londra, 19 ma) 
Il duca © ia duchessa. d'Edimburgo 
‘sono arrivati. Un folla immensa li ac» 
colso con entusiasmo, 
Berlino, 12 marzo. 
Il Reichstag. respinee Ja proposta che 
domandava la liberazione dei deputati 
[Liebknecht e Babel. 
Il segretario del vescovo d'Ermeland 
fa arrestato, riensando di presentarsi co- 
testimone dinanzi al tribunale. 











Oowino Giokarea germi 





Rettificazione. 

Fer uderiro al desiderio del sig. G, Ro 
geti, perito regio liquidatore, si dichiara che 
fa firma appoeta all'Iuserzione per incauto vo- 
loutario fssto pel 18 corrente e di cni nella 
‘quarta: pagina della prima edizione della Gar: 
fetta Picmontese în data. di ieri, deva rite- 
nerei per G, Roggeri perito regio liquidatore 
‘o non Oggero Spirito come. per. errora venne 
ivi inaert 

II 

I signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 43 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso. d' interru- 

















di Poltiere, » Perciò ci assionra che il signor zione. 
Thiers manovrerà liberamente per l'eleziono 
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ARRIVO IN TORINO Numa Scorza Purmici 7 i e 
pi I. Rot i eno STATIla 
fa SHEGEL BIAMANTI = INALTERABILI Fi Chio 








Medico Pedicuro NON RICONOSCIBILI DAI VERI ‘ca una quota nuti; 


Novella Seri tt ra cifrata 


leompreso il corredo dal 8; 








Dopo un Inogo ssggierno in'Genora . ove ha \aiciato un. suo nliero 
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dal fratelli PANIGIETTI bisotsieri è chiucaglieri 
Via di Po, N. I0 e Portici. della Fiera, N. 22, 


Rossini — Ripuro. 
Altieri (ore 8) — La drummatica 





sano conrinti quelli che lo visiteranno via Snoto !Niresa 
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‘quello in'cui sari notiicata al celiberatario l'approvazione 
ta mondizioni d'appalto seno. visibili. jresso 14 Direzisne. pre 
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matso 1874, Ovsero nelle Gaute del'Depo. [21 Nuovo incanto, 
orario: dello. Stato, un deposito. dl'L; 1409 | Tutte le speso degli attl d'appalto e'dell 
tel Dubito Puiblico del Itegno di 


via Silvio Pellico, 18, Torino. 








loro coplo, noncli le ti 
(lin, ‘l|di registro è di tolo s000 a carico del dslibratatio: 
valore di Borsa dalla giornata autocedente a quella iu cui viene operalo| | Torino, addi 10 marzo 1874: 
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D die a depoaito: 
Da vendere Da vantare DE Aormobi Navali vapore, peri masie|, St Facolt MSI RICNER OI lenta ci lore pari RA 
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Vendita volontaria di GRIMAULT e C., Farmacisti a Parigi. 
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[705 BIAGIO CARANTI. 
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